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LA GIUNTA REGIONALE 

 

 

VISTO il D.lgs. n.165/2001, avente ad oggetto: “Norme generali sull'ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTA la L.R. n.12/96 e successive modificazioni ed integrazioni concernente la 
“Riforma dell’organizzazione Regionale”; 

VISTA la D.G.R. n.11/98 con la quale sono stati individuati gli atti rientranti in via 
generale nelle competenze della Giunta Regionale; 

VISTA la D.G.R. n.539/08, concernente la disciplina dell’iter procedurale delle 
proposte di deliberazione della Giunta Regionale e dei provvedimenti 
dirigenziali di impegno e di liquidazione della spesa, così come modificata 
dalla D.G.R. n.1340 del 11 dicembre 2017 avente ad oggetto: “Modifica 
della D.G.R. n.539 del 23 aprile 2008. Disciplina dell’iter procedurale delle 
determinazioni e disposizioni dirigenziali della Giunta Regionale.”; 

VISTA la D.G.R. n.227/14 avente ad oggetto: “Denominazione e configurazione dei 
dipartimenti Regionali relativi alle aree istituzionali ‘Presidenza della 
Giunta’ e ‘Giunta Regionale’”, così come parzialmente modificata dalla 
D.G.R. n.693/14; 

VISTA la D.G.R. n.694/14 e ss.mm.ii., avente ad oggetto: “Dimensionamento ed 
articolazione delle strutture e delle posizioni dirigenziali delle Aree 
Istituzionali della Presidenza della Giunta e della Giunta Regionale. 
Individuazione delle strutture e delle posizioni dirigenziali e declaratorie dei 
compiti loro assegnati”; 

VISTA la D.G.R. n.624/16 con la quale sono state approvate ulteriori modifiche 
all’assetto organizzativo regionale provvedendosi alla rideterminazione del 
numero complessivo e della denominazione dei Dipartimenti Regionali; 

VISTA la D.G.R. n.524 del 5/08/2019, avente ad oggetto: “Conferimento incarichi 
di Dirigente Generale delle Aree Istituzionali della Presidenza e dei 
Dipartimenti della Giunta regionale e approvazione schema di contratto 
individuale di lavoro”; 

VISTA la D.G.R. n.1279 del 13/9/2011 “Dirigenti Generali Area istituzionale della 
Giunta Regionale. Reggenza strutture vacanti” che stabilisce che nelle more 
degli adempimenti necessari alla copertura della posizione dirigenziale 
resasi vacante, le relative funzioni siano da intendersi temporaneamente 
assunte dal Direttore Generale del dipartimento presso cui è allocato 
l’ufficio vacante; 

VISTA la L.R. n.29/2019 avente ad oggetto “Riordino degli uffici della Presidenza 
e della Giunta regionale e disciplina dei controlli interni”; 

VISTO il Regolamento n. 1/2021 avente ad oggetto “Ordinamento amministrativo 
della Giunta regionale della Basilicata”; 

VISTO in particolare l’art.27, commi da 1 a 3, del suddetto Regolamento, che 
riportano le disposizioni transitorie applicabili fino all’adozione degli atti di 
cui all’art. 5 dello medesimo Regolamento; 

VISTO il D.lgs. n.33/2013 concernente il riordino delle discipline sugli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni; 

VISTA la D.G.R. n.71/2020 avente ad oggetto “Piano triennale di prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) 2020-2022. Approvazione”; 

VISTA  la L.R. n. 19/2021, avente ad oggetto “Legge di Stabilità regionale 2021”; 

VISTA  la L.R. n. 20/2021, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione finanziario per 
il triennio 2021-2023”; 
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VISTA  la D.G.R. n. 359/2021 avente ad oggetto “Approvazione del Documento 
Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di previsione per il triennio 2021-
2023, ai sensi dell'art. 39, co. 10, del D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, e 
ss.mm.ii.” 

VISTA  la D.G.R. n. 360/2021 avente ad oggetto “Approvazione del Bilancio 
finanziario gestionale per il triennio 2021-2023, ai sensi dell'art. 39, co. 10, 
del D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, e ss.mm.ii.” 

VISTA  la D.G.R. n.515/2021 avente ad oggetto “Riaccertamento dei residui 
attivi e passivi al 31 dicembre 2020 Art. 3 comma 4 - D.Lgs. 118/2011 e 
conseguente variazione del bilancio pluriennale 2021/2023”; 

VISTA  la D.G.R. n.518/2021 avente ad oggetto “Prima variazione al Bilancio di 
previsione finanziario per il triennio 2021/2023”, ai sensi dell'art. 51 del D. 
Lgs. 23 giugno 2011, n.118, e ss.mm.ii., e dell'art. 109, co. 2-bis, del 
Decreto Legge 17 marzo 2020, n.18, convertito, con modificazioni, dalla 
Legge 27/2020 in deroga al richiamato art. 51 del D. Lgs.118/2011 e 
contestuale approvazione del Disegno di Legge di ratifica delle variazioni in 
deroga”; 

VISTA  la D.G.R. 634/2021 avente ad oggetto “Seconda variazione al bilancio di 
previsione 2021/2023, ai sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii.”; 

VISTA  la D.G.R. n.635/2021 avente ad oggetto “Terza variazione al bilancio di 
previsione 2021/2023 e contestuale approvazione del Disegno di Legge di 
ratifica delle variazioni in deroga all'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii., ai sensi dell'art. 109, co. 2-bis, del D.L. n. 18/2020, convertito con 
modificazioni dalla L. n. 27/2020 e ss.mm.ii ; 

VISTA  la D.G.R. n. 699/2021 avente ad oggetto “Quarta variazione al bilancio di 

previsione 2021/2023, ai sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e 

ss.mm.ii.”. 

VISTA la D.G.R. n. 226/2021 avente ad oggetto “Piano triennale di prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) 2021-2023. Approvazione” 

VISTO  il D.Lgs. n. 118/2011 avente ad oggetto “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 

della legge 5 maggio 2009, n. 42” 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 e s.m.i. del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 17 dicembre 2013 recante “disposizioni comuni sul Fondo 

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 

abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio” 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il 

regolamento (CE) n.1081/2006 del Consiglio 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, del 25 

febbraio 2014, recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 

1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione, del 7 

marzo 2014, che stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) n. 

1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
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VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 

marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio 

VISTO il Regolamento (UE, EURATOM) 1046/2018 del Parlamento europeo del 

18 luglio 2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio 

generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) 

n.1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, 

(UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione 

n.541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, EURATOM) n. 966/201; 

VISTO il  REGOLAMENTO (UE) 2020/460 DEL PARLAMENTO EUROPEO 

E DEL CONSIGLIO del 30 marzo 2020 che modifica i regolamenti (UE) 

n.1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda 

misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari 

degli Stati membri e in altri settori delle loro economie in risposta 

all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento in risposta al 

coronavirus); 

VISTO il REGOLAMENTO (UE) 2020/558 DEL PARLAMENTO EUROPEO E 

DEL CONSIGLIO del 23 aprile 2020 che modifica i regolamenti (UE) 

n.1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure specifiche 

volte a fornire flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi; 

VISTO  il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e 

che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei 

dati); 

VISTA  la Circolare 7 dicembre 2010, n.40 del Ministero del Lavoro, della Salute e 

delle Politiche Sociali - Costi ammissibili per Enti in house nell'ambito del 

FSE 2007-2013;  

VISTO            il Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020, CCI 

2014IT05SFOP016, per il sostegno del FSE nell’ambito dell’obiettivo 

“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” per la Regione 

Basilicata in Italia, approvato con Decisione della Commissione Europea n. 

C (2014) 9882 del 17 dicembre 2014 modificato da ultimo con Decisione di 

esecuzione della Commissione dell’11.11.2020 C(2020) 7906; 

VISTA  la D.G.R. n. 830 del 25/11/2020 di presa d’atto della succitata Decisione 

della Commissione dell’11.11.2020 (C 2020) final 7906 recante modifiche 

alla decisione di esecuzione n. C (2014) 9882 relativa al PO FSE 

BASILICATA 2014-202; 

VISTA  la D.G.R. n. 141 del 10 febbraio 2015 concernente la istituzione del 

Comitato di Sorveglianza, ai sensi dell’art. 47 del Regolamento (UE) n. 

1303/2013; 

VISTA la D.G.R. n. 621 del 14 maggio 2015 con la quale è stata approvata 

l’identità visiva della programmazione comunitaria 2014-2020 e i relativi 

marchi declinati per ciascun fondo europeo e per le azioni di comunicazione 

integrata relativa alla programmazione unitaria; 

VISTO  il documento “POR FSE 2014-2020 - Strategia di comunicazione” 

approvato nella seduta del Comitato di Sorveglianza del PO FSE 2014-2020 

della Regione Basilicata del 16 giugno 2015; 
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VISTA  la Deliberazione della Giunta Regionale 1132 del 3 settembre 2015 “Presa 

d’atto dei criteri di selezione delle operazioni cofinanziate dal PO F.S.E. 

2014-2020” e successive modifiche n. 680 del 22 giugno 2016 e n.735 del 

19 luglio 2017; 

VISTA  la D.G.R. n. 1427 del 10 novembre 2015 con la quale è stata approvata la 

“Strategia di comunicazione del POR FSE 2014 /2020” e la successiva 

D.G.R. n. 803 del 12 luglio 2016 con la quale sono state approvate le 

modifiche alla suddetta Strategia di Comunicazione; 

VISTA  la D.G.R. n. 323 del 29 marzo 2016 con la quale è stato approvato il 

Documento di attuazione del PO FSE Basilicata 2014-2020 (DAP) e la 

successiva D.G.R. n. 514 del 17 maggio 2016 di modifica; 

VISTA la D.G.R. n.1260 del 8.11.2016 Programmi Comunitari 2014-2020 – 

manuali d’uso dell’identità visiva “Basilicata Europa e delle linee grafiche 

dei Programmi FSE, FESR e PSR; 

VISTA  la D.G.R. n.740 del 02/08/2018 e le ss.mm.ii. con la quale sono stati adottati 

i documenti relativi al Sistema di Gestione e Controllo del P.O. FSE 

Basilicata 2014-2020, predisposti dall’Autorità di Gestione e nei quali sono 

descritti i compiti e le procedure per la corretta attuazione del PO FSE 

Basilicata 2014-2020 nel rispetto dei Regolamenti UE n.1303/2013 e 

n.1304/2013; 

VISTO  il D.P.R. 5 febbraio 2018 n.22 “Regolamento recante i criteri 

sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi 

strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 

2014/2020, entrato in vigore dal 26/3/2018; 

VISTO l’art. 68 “Finanziamento a tasso forfettario dei costi indiretti in materia di 

sovvenzioni e assistenza rimborsabile “comma 1 -lettera b del succitato 

regolamento 1303/2013; 

VISTA  la Legge n.78 del 16 maggio 2014, “Conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto-legge 20 marzo 2014, n. 34, recante disposizioni 

urgenti per favorire il rilancio dell’occupazione e per la semplificazione 

degli adempimenti a carico delle imprese”; 

VISTO  il Decreto legislativo n.150 del 14 settembre 2015, “Disposizioni per il 

riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche 

attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3 della legge 10 dicembre 2014, 

n.183”; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n.3/2018 che 

definisce i criteri per l’accreditamento dei servizi per il lavoro secondo i 

principi individuati dall’art. 12, comma 1 del d.lgs. n. 150 del 14 settembre 

2015 e dell’art. 7 del d.lgs. n.276 del 10 settembre 2003; 

VISTA  la Legge Regionale n.30 del 13 agosto 2015, “Sistema Integrato per 

l’Apprendimento Permanente ed il sostegno alle transizioni nella vita attiva 

(S.I.A.P.)”; 

VISTA la Legge Regionale del 13 maggio 2016, n. 9 avente ad oggetto l’Istituzione 

dell'Agenzia regionale per il lavoro e le transizioni nella vita attiva LAB 

(Lavoro e apprendimento Basilicata) con la quale l'Agenzia è individuata 

quale organismo regionale per la gestione dei Servizi per l'impiego e delle 

politiche attive del lavoro, nel quadro dell'organizzazione definita dalla 

regione ai sensi dell'art. 11 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 
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"Disposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi per il 

lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 

dicembre 2014, n.183; 

VISTE le Deliberazioni della Giunta Regionale n.936 del 13 luglio 2015 e n. 977 

del 28 luglio 2015 inerenti, rispettivamente l’approvazione e la rettifica 

dell’“Avviso Pubblico per la selezione dei beneficiari del Programma 

Reddito minimo di inserimento Categoria A” (Allegato A) e dell’“Avviso 

Pubblico per la selezione dei beneficiari del Programma Reddito minimo di 

inserimento – Categoria B” (Allegato B); 

VISTA la Determinazione dirigenziale n.1506 del 23 dicembre 2015 con la quale 

sono state approvate le graduatorie provvisorie relative alle istanze di 

partecipazione presentate a valere sugli Avvisi pubblici per la selezione del 

Programma Reddito minimo di inserimento sopra richiamati; 

VISTA  la Deliberazione di Giunta Regionale n. 260 del 16 marzo 2016 con la quale 

è stata approvata l’azione “Tirocini extracurriculari finalizzati 

all’inserimento reinserimento al lavoro per i beneficiari del programma 

Co.P.E.S. e i lavoratori fuoriusciti dalla platea della mobilità in deroga” da 

attivare nell’ambito dell’Asse 1, priorità 8i, obiettivo specifico 8.5, azione 

8.5.1 del PO FSE Basilicata 2014-2020; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.557 del 24 maggio 2016 di 

approvazione dei principi applicativi dei Tirocini finalizzati all’inclusione 

sociale in attuazione delle “Linee guida per i tirocini di orientamento, 

formazione e inserimento/reinserimento finalizzati all'inclusione sociale, 

all'autonomia delle persone e alla riabilitazione" approvate il 22 gennaio 

2015 dalla Conferenza Permanente Stato –Regioni; 

VISTA la D.G.R. n.603 del 31 maggio 2016 che prevede tra le tipologie di tirocini 

extracurriculari attivabili per il conseguimento delle finalità e degli obiettivi 

stabiliti con la D.G.R. n.260 del 16 marzo 2016, oltre ai tirocini 

extracurriculari di inserimento/reinserimento al lavoro, ai sensi dell’art.1 

comma 4, lett. b) del “Disciplinare in materia di tirocini extracurriculari” 

approvato con D.G.R. n.116 del 30 gennaio 2014, anche i tirocini di 

inclusione sociale nel rispetto del disciplinare approvato con la D.G.R. 

n.557/2016; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n.11A2.2016/D.00860 del 12 agosto 2016 

con la quale è stato approvato l’elenco definitivo dei destinatari dell’azione 

tirocini formativi di cui alla D.G.R. n.260/2016; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n.11A2.2017/D.00255 del 6 aprile 2017 di 

parziale modifica dell’elenco approvato con la citata D.D. 

n.11A2.2016/D.00860 del 12 agosto 2016; 

PRESO ATTO che, ai sensi dell’art.12 della convenzione approvata con la D.G.R. 

n.260/2016 e stipulata il 31/3/2016 tra la Regione e le Province di Potenza e 

Matera, la convenzione stessa cessa la sua efficacia a seguito dell’effettivo 

avvio delle attività dell’Agenzia Regionale per il Lavoro e le transizioni 

nella vita attiva (L.A.B. – Lavoro e Apprendimento Basilicata); 

DATO ATTO che l’Agenzia L.A.B. è subentrata nei compiti e nelle funzioni in materia di 

lavoro e formazione, individuati dalla L.R. n.9/2016; 

DATO ATTO che con nota n.15AG/20170039911 del 7/3/2017 il competente Ufficio 

Politiche del Lavoro ha comunicato alle due Province, all’Agenzia L.A.B. 

nonché a tutti i soggetti ospitanti i tirocini che, a decorrere dal 1° marzo 
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2017, rientrano nella competenza della stessa Agenzia regionale tutti gli 

adempimenti relativi all’attuazione delle proroghe/ripetizioni di tirocini di 

cui alla D.G.R. n.114 del 17/2/2017; 

VISTE  le DD.GG.RR. di rinnovo/proroga dei Tirocini di Inclusione (TIS) anni 

2018 e 2019; 

CONSIDERATO che con nota prot. n.97603/12AN del 7/6/2019, nel dare parere di 

conformità in merito alla proroga dei succitati tirocini, l'Autorità di Gestione 

del PO FSE aveva rappresentato l'esigenza di individuare, per la copertura 

finanziaria delle necessarie misure di sostegno a favore dei destinatari dei 

Tirocini di inclusione in oggetto, priorità di investimento del PO FSE 

BASILICATA le cui finalità risultassero maggiormente coerenti con il 

fabbisogno rilevato; 

VISTA la D.G.R. n.641 del 24 settembre 2019 che approva la  scheda  di  progetto, 

predisposta  dall'Ufficio   Politiche  del  Lavoro  nella  quale  sono  state  

identificate azioni  volte  a  creare  occasioni  di  crescita  personale,  

professionale  e  di integrazione  nelle  comunità  locali  relativamente  ai  

destinatari  inseriti  nei percorsi  di  tirocinio  di  inserimento  sociale  (TIS),  

da  finanziare  nell'ambito  del PO  FSE  Basilicata  2014/2020  -  Asse  2  -

Pi9.i - Obiettivo Specifico  9.1; 

VISTA la D.G.R. n. 1000 del 21 dicembre 2019 Con la quale si è proceduto ad 

approvare la proposta progettuale, elaborata dall’Arlab sulla base delle 

indicazioni di cui alla succitata DGR 641/2019 e trasmessa al competente 

Ufficio regionale, “Azioni di accompagnamento ai beneficiari del 

programma TIS ed interventi mirati a componenti dei nuclei familiari” con 

il relativo piano finanziario e lo schema di convenzione; 

VISTA  la D.G.R. n. 195 del 20 marzo 2020, con la quale viene disposta la 

sospensione della fase II, di cui alla D.G.R. n. 1000 del 21 dicembre 2019, 

in virtù del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 marzo 

fino alla data del 3 aprile p.v., salvo ulteriori proroghe che dovessero 

intervenire a seguito di decreti ministeriali; 

VISTA la D.G.R. n. 451 del 2 luglio 2020 con la quale si è proceduto a modificare il 

programma di interventi , previsto per la fase 3, di cui alla D.G.R. n. 1000 

del 21 dicembre 2019 e si è approvata la scheda progettuale denominata 

“Interventi di pubblica utilità e cittadinanza attiva” con la relativa scheda 

finanziaria ed il format di convenzione ad integrazione della proposta 

progettuale  “Azioni di accompagnamento ai beneficiari del programma TIS 

ed interventi mirati a componenti dei nuclei familiari” di cui alla succitata 

D.G.R. n. 1000/2019;  

DATO ATTO  che  gli interventi di cui alla succitata scheda progettuale  denominata  

“Azioni di accompagnamento ai beneficiari del programma TIS ed 

interventi mirati a componenti dei nuclei familiari - Interventi di pubblica 

utilità e cittadinanza attiva” hanno un duplice obiettivo in quanto da un lato 

garantiscono un sostegno economico attraverso il riconoscimento di 

un’indennità economica forfettaria e dall’altro promuovono un percorso di 

cittadinanza attiva diretta a favorire l’inclusione socio- lavorativa; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 524 del 28 giugno 2021 con cui si è 

proceduto a prorogare per la durata di due mesi gli interventi di pubblica 

utilità di cui alla scheda progettuale “Azioni di accompagnamento ai 

beneficiari del programma TIS ed interventi mirati a componenti dei nuclei 
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familiari- Interventi di pubblica utilità e cittadinanza attiva” approvata con 

D.G.R.451/2020; 

CONSIDERATO che con decreto legge del 23 luglio 2021 n. 105 lo stato di emergenza nazionale 

collegato al Covid -2019 è stato prorogato al 31 dicembre 2021; 

PRESO ATTO  della persistente situazione di difficoltà determinata dall’emergenza 

epidemiologica da COVID-19; 

DATO ATTO     che i destinatari degli interventi di pubblica utilità di cui alla suddetta platea    
appartengono ad una fascia di popolazione particolarmente vulnerabile e 
fragile, ai quali è necessario continuare ad assicurare un sostegno economico 
al fine di mitigare gli effetti negativi determinati dall’ emergenza 
epidemiologica da COVID-19; 

RITENUTO  che, al fine di continuare a  garantire il sostegno economico nonché 

l’inclusione socio-lavorativa dei suddetti destinatari, data la situazione di 

difficoltà determinata dall’emergenza epidemiologica da COVID-19, occorre 

ulteriormente prolungare gli interventi di pubblica utilità di cui alla scheda 

progettuale “Azioni di accompagnamento ai beneficiari del programma TIS 

ed interventi mirati a componenti dei nuclei familiari- Interventi di pubblica 

utilità e cittadinanza attiva”   approvata con D.G.R.451/2020; 

RITENUTO pertanto, di dover disporre un’ulteriore proroga di 2 mesi degli interventi di 

pubblica utilità di cui alla scheda progettuale “Azioni di accompagnamento ai 

beneficiari del programma TIS ed interventi mirati a componenti dei nuclei 

familiari -Interventi di pubblica utilità e cittadinanza attiva” approvata con 

D.G.R.451/2020; 

VISTA  la nota prot 147242/15A2 del 3 settembre 2021 con cui è stato richiesta 
all’Agenzia Arlab di presentare il piano finanziario relativo alla prosecuzione 
di ulteriori due mesi degli interventi di pubblica utilità di cui alla scheda 
progettuale “Azioni di accompagnamento ai beneficiari del programma TIS 
ed interventi mirati a componenti dei nuclei familiari- Interventi di pubblica 
utilità e cittadinanza attiva” approvata con D.G.R.451/2020; 

VISTA la nota prot. n. 5522 del 06/09/2021 con cui l’Agenzia Arlab ha trasmesso il 
suddetto piano finanziario; 

VISTE: 

  la scheda finanziaria contenente il piano dei costi, per un 
ammontare di €.1.197.940,37, relativo all’ulteriore proroga di due 
mesi delle “Azioni di accompagnamento ai beneficiari del 
programma TIS ed interventi mirati a componenti dei nuclei 
familiari- Interventi di pubblica utilità e cittadinanza attiva” citata in 
precedenza di cui all’Allegato 1 alla presente Deliberazione; 

 la scheda finanziaria relativa al costo complessivo, per un 
ammontare di €. 10.970.834,82, delle “Azioni di accompagnamento 
ai beneficiari del programma TIS ed interventi mirati a componenti 
dei nuclei familiari-Interventi di pubblica utilità e cittadinanza 
attiva” derivante dalla proroga in argomento di cui all’Allegato 2 alla 
presente Deliberazione che sostituisce integralmente l’Allegato 4 
alla DGR n.451/2020; 

RAVVISATA  la necessità di integrare e modificare ulteriormente la Convenzione 
sottoscritta tra la Regione Basilicata e l’Agenzia ARLAB repertoriata in data 
8 luglio 2020, al n.420, come modificata e integrata dall’addendum 
repertoriato in data 01/07/2021 al numero 771 per la gestione del progetto “; 

VISTO  lo schema di Addendum che integra e modifica la succitata convenzione in 
sostituzione delle modifiche apportate con il precedente Addendum, di cui 
all’Allegato 3 alla presente Deliberazione; 
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RITENUTO  di approvare: 

 la scheda finanziaria contenente il piano dei costi relativo all’ ulteriore 
proroga di due mesi delle  “Azioni di accompagnamento ai beneficiari 
del programma TIS ed interventi mirati a componenti dei nuclei 
familiari- Interventi di pubblica utilità e cittadinanza attiva” citata in 
precedenza allegata alla presente Deliberazione quale sua parte 
integrale e sostanziale (Allegato 1); 

 la scheda finanziaria relativa al costo complessivo, per un ammontare di 
€. 10.970.834,82, delle “Azioni di accompagnamento ai beneficiari del 
programma TIS ed interventi mirati a componenti dei nuclei familiari-
Interventi di pubblica utilità e cittadinanza attiva” citata in precedenza 
allegata alla presente Deliberazione quale sua parte integrale e 
sostanziale (Allegato 2); 

 lo schema di Addendum  che integra e modifica la Convenzione 
sottoscritta tra la Regione Basilicata e l’Agenzia ARLAB repertoriata 
in data 8 luglio 2020, al n.420, in sostituzione delle modifiche 
apportate con il precedente Addendum repertoriato in data 01/07/2021 
al numero 771  , allegato alla presente Deliberazione quale sua parte 
integrante e sostanziale (Allegato 3); 

VISTA la nota del prot. n.148640/15A 2 del 7/9/2021con la quale l’Ufficio Politiche 
del Lavoro ha chiesto all’AdG del PO FSE della Basilicata 2007/2013 e 
2014/2020 parere di conformità; 

PRESO ATTO del parere di conformità, giusta nota dell’ADG del PO FSE della Basilicata 
2007/2013 e 2014/2020 n.150388/12AN del 10/9/2021;    

DATO ATTO che l’onere finanziario per la proroga di due mesi degli interventi di 
pubblica utilità di cui alla scheda progettuale “Azioni di accompagnamento 
ai beneficiari del programma TIS ed interventi mirati a componenti dei 
nuclei familiari- Interventi di pubblica utilità e cittadinanza attiva” 
approvata con D.G.R.451/2020 , è pari ad 1.268.500,00 e trova copertura 
nell’ambito delle risorse del PO FSE Basilicata –Asse 2 - Rafforzare ed 
innovare l’inclusione attiva nella società - Obiettivo tematico 9 Promuovere 
l'inclusione sociale e combattere la povertà e ogni discriminazione - 
Obiettivo Specifico - 9.1 - Riduzione della povertà, dell’esclusione sociale e 
promozione dell’innovazione sociale - Azione 9.1.2 - Servizi sociali 
innovativi di sostegno a nuclei familiari multiproblematici e/o a persone 
particolarmente svantaggiate o oggetto di discriminazione. Diffusione e 
scambio di buone pratiche ai servizi per la famiglia, del corrente bilancio 
regionale; 

 

Su proposta dell’Assessore al ramo, ad unanimità di voti espressi nei modi di legge 

   

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa che in dispositivo si intendono integralmente riportate: 

1. di prorogare, giusto parere di conformità dell’AdG del PO FSE Basilicata 2014-2020 prot 
n.150388/12AN del 10/9/2021 per la durata di ulteriori due mesi gli interventi di pubblica 
utilità di cui alla scheda progettuale “Azioni di accompagnamento ai beneficiari del 
programma TIS ed interventi mirati a componenti dei nuclei familiari- Interventi di pubblica 
utilità e cittadinanza attiva “approvata con D.G.R.451/2020, così come già integrati con la 
proroga di cui alla D.G.R. n.524 del 28 giugno 2021; 

2. di approvare, quali parte integranti e sostanziali del presente provvedimento, i seguenti 
allegati: 

 la scheda finanziaria contenente il piano dei costi relativo alla proroga di due mesi 
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delle “Azioni di accompagnamento ai beneficiari del programma TIS ed interventi 
mirati a componenti dei nuclei familiari- Interventi di pubblica utilità e cittadinanza 
attiva” citata in precedenza allegata alla presente Deliberazione quale sua parte 
integrale e sostanziale (Allegato 1); 

 la scheda finanziaria relativa al costo complessivo, per un ammontare di €. 
10.970.834,82, delle “Azioni di accompagnamento ai beneficiari del programma TIS 
ed interventi mirati a componenti dei nuclei familiari-Interventi di pubblica utilità e 
cittadinanza attiva” citata in precedenza allegata alla presente Deliberazione quale 
sua parte integrale e sostanziale (Allegato 2) e che sostituisce integralmente 
l’Allegato 4 alla DGR n.451/2020; 

 lo schema di Addendum che integra e modifica la Convenzione sottoscritta tra la 
Regione Basilicata e l’Agenzia ARLAB repertoriata in data 8 luglio 2020, al n.420, 
in sostituzione delle modifiche apportate con l’Addendum repertoriato in data 
01/07/2021 al numero 771, allegato alla presente Deliberazione quale sua parte 
integrante e sostanziale (Allegato 3); 

3. di dare atto che l’onere finanziario per l’ulteriore proroga di due mesi degli interventi di 

pubblica utilità di cui alla scheda progettuale “Azioni di accompagnamento ai beneficiari del 

programma TIS ed interventi mirati a componenti dei nuclei familiari- Interventi di pubblica 

utilità e cittadinanza attiva” approvata con D.G.R.451/2020, così come già integrati con la 

proroga di cui alla D.G.R. n.524 del 28 giugno 2021,  è pari a  € 1.197.940,37 e trova 

copertura nell’ambito delle risorse del PO FSE Basilicata – Asse 2 - Rafforzare ed innovare 

l’inclusione attiva nella società - Obiettivo tematico 9 Promuovere l'inclusione sociale e 

combattere la povertà e ogni discriminazione - Obiettivo Specifico - 9.1 - Riduzione della 

povertà, dell’esclusione sociale e promozione dell’innovazione sociale - Azione 9.1.2 - 

Servizi sociali innovativi di sostegno a nuclei familiari multiproblematici e/o a persone 

particolarmente svantaggiate o oggetto di discriminazione. Diffusione e scambio di buone 

pratiche ai servizi per la famiglia, del corrente bilancio regionale; 

4. di demandare al dirigente pro tempore dell’Ufficio politiche del lavoro la sottoscrizione dell’ 

addendum  di cui all’allegato 3 del presente provvedimento; 

5. Di demandare all’Ufficio Politiche del Lavoro del Dipartimento Politiche di Sviluppo, 

Lavoro, Formazione e Ricerca l’adozione dei conseguenti provvedimenti amministrativi; 

6. Di disporre la pubblicazione integrale del presente atto sul bollettino ufficiale della Regione 

Basilicata 

 
 
 
 
 
 
 
 
  

     L’ISTRUTTORE                                                                               .                                                                                
 
 

      IL RESPONSABILE P.O.                                                                  .          IL DIRIGENTE                                                                                   .                 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE È FIRMATA CON FIRMA DIGITALE QUALIFICATA. TUTTI GLI ATTI AI QUALI È FATTO RIFERIMENTO  

NELLA PREMESSA E NEL DISPOSITIVO DELLA DELIBERAZIONE SONO DEPOSITATI PRESSO LA STRUTTURA PROPONENTE, CHE 

NE CURERÀ LA CONSERVAZIONE NEI TERMINI DI LEGGE. 

Maria Leone Maria Carmela Panetta



 

Pagina 11 di 11 
 

  Del che è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: 
 
 

   IL SEGRETARIO          IL PRESIDENTE 
 

 

     Si attesta che copia in formato digitale viene trasmessa al Consiglio Regionale tramite pec dall'Ufficio Legislativo e della 
Segreteria della Giunta 

Antonio Ferrara Vito Bardi


